
Carissime e Carissimi, 
la mia candidatura nasce dall’esperienza maturata negli ultimi tre anni al 
Consiglio Direttivo AIP, e si pone in un’ottica di unità, e mai di divisione, tra le 
diverse anime dell’Associazione, avendo ben chiara la nostra eterogeneità  
culturale, scientifica e geografica che, a mio avviso, costituisce il punto di forza 
della Psicologia. Negli anni a venire si dovranno prendere decisioni cruciali per 
la ricerca, la formazione e la professione, in relazione a tutte le attuali questioni 
determinanti per la psicologia. Vorrei contribuire, in collaborazione con tutti i 
colleghi, a rafforzare un percorso costruttivo, comune e sereno, di promozione, 
integrazione e rispetto, a tutti i livelli istituzionali, della specificità della ricerca e 
dei criteri di valutazione in psicologia. Sono convinta che solo lavorando in 
sinergia si potranno ottenere ricadute concrete sulle politiche professionali, 
condizione necessaria per garantire percorsi formativi, anche post 
lauream, sempre più qualificati e qualificanti. 

Un Caro Saluto, 
Marina Quattropani 


